Sull’affrancazione di terreni gravati da usi civici

L’affrancazione di terreno gravato da uso civico tramite pagamento della somma stabilita dalla
legge e nella ricorrenza dei presupposti dalla stessa legge indicati costituisce, secondo i principi
generali, un diritto soggettivo del legittimato di natura potestativa il cui esercizio non puod essere
condizionato dal concedente, ancorché si tratti di un’amministrazione pubblica, cui spetta
un’attivita esclusivamente ricognitiva dell’esistenza e dei presupposti richiesti a tal fine dalla legge.
C. Stato, sez. VI, 26-03-1992, n. 187, in Rep. Fo. It., 1992, “usi civici” n. 38, pubbl. in Cons. Stato,
1992, 1, 493 (m).



